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Lo schema di decreto le-

gislativo per la riforma

della disciplina doganale 

nazionale introdurrà alcu-

ne importanti novità in ma-

teria di controlli doganali. 

Al centro della riforma vi è 

il rafforzamento dello Spor-

tello unico doganale e dei 

controlli (SU.DO.CO.), insie-

me anche a diverse misure 

di ottimizzazione degli

adempimenti, volte ad as-

sicurare una maggiore ce-

lerità nei procedimenti di 

accertamento. 

La novità assoluta in te-

ma di riduzione dei tempi 

procedimentali è rappre-

sentata dal potenziamento 

dello Sportello unico doga-

nale e dei controlli. 

L’obiettivo del legislatore 

nazionale è quello di assi-

curare una piena integra-

zione dei controlli dogana-

li, riducendo significativa-

mente i tempi burocratici 

necessari nelle ipotesi in 

cui, per più verifiche sui

prodotti, sia richiesto il co-

involgimento di diverse Au-

torità. Occorre ricordare 

che, attualmente, per ef-

fettuare un’operazione do-

ganale gli operatori posso-

no essere chiamati a pre-

sentare fino a 68 istanze ad 

altre 18 amministrazioni co-

involte, trasmettendo infor-

mazioni, spesso identiche e 

ripetitive, per ottenere au-

torizzazioni o licenze. 

Lo Sportello unico doga-

nale e dei controlli è stato 

introdotto a seguito di un 

lungo e complesso iter, a 

partire dal d.p.r. 29 dicem-

bre 2021, n. 235. Tale istitu-

to mira a semplificare la

trasmissione dei dati preve-

dendo un’unica interfac-

cia pubblica, riducendo gli 

adempimenti delle imprese 

e accelerando le tempisti-

che di sdoganamento.  

Come rilevato nella rela-

zione illustrativa allo sche-

ma di decreto legislativo 

per la riforma doganale, il 

SU.DO.CO. assicura il coor-

dinamento, in via telemati-

ca, di tutti i procedimenti e 

dei controlli operati all’en-

trata e all’uscita delle mer-

ci dal territorio nazionale, 

attraverso un’interfaccia 

unica (single entry point), 

alla quale possono acce-

dere gli operatori econo-

mici e le altre amministra-

zioni coinvolte nel processo 

di sdoganamento tramite il 

Portale Unico Dogane Mo-

nopoli (PUDM). 

Il SU.DO.CO. è attual-

mente operativo soltanto a 

La Spezia, Livorno e Raven-

na, ma la riforma mira a

estenderlo a tutti gli Uffici, 

valorizzando e potenzian-

do questo importante stru-

mento di coordinamento, 

con l’obiettivo di digitaliz-

zare tutti i documenti ne-

cessari e di favorire lo snel-

limento delle attività di

controllo demandate a di-

verse amministrazioni.  

In particolare, nell’ipote-

si in cui debbano essere

effettuati controlli di natu-

ra amministrativa previsti 

dai regolamenti al mo-

mento dell’ingresso o

dell’uscita dal territorio 
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doganale dell’Unione, fi-

nalizzati al rilascio di auto-

rizzazioni e nulla osta e 

che comportino una visita 

delle merci, le amministra-

zioni competenti devono 

assicurare che questi av-

vengano contemporanea-

mente e nel medesimo 

luogo di quelli doganali. 

La riforma introduce, 

inoltre, una serie di ulteriori 

misure volte, soprattutto, 

all’aggiornamento degli 

istituti, dell’organizzazione 

e dei procedimenti, non-

ché all’accrescimento del-

la qualità dei controlli do-

ganali. La relazione di ac-

compagnamento, in parti-

colare, sottolinea la neces-

sità di introdurre modelli di 

verifica maggiormente effi-

cienti e di implementare la 

collaborazione e il coordi-

namento tra le amministra-

zioni che concorrono all’e-

spletamento delle opera-

zioni internazionali. 

Per quanto concerne le 

modalità di identificazione 

delle merci da sottoporre a 

controllo, all’attuale siste-

ma basato su una valuta-

zione di analisi dei rischi 

eseguita a livello centrale, 

si affianca la possibilità di 

effettuare visite saltuarie 

delle merci.  

L’art. 37 prevede dello 

schema di riforma, infatti, 

la possibilità di effettuare 

la visita delle merci su ini-

ziativa “dei responsabili 

degli uffici dell’Agenzia o 

dei funzionari delegati”, fi-

no a quando non sono la-

sciate a disposizione del 

proprietario. Tali visite pos-

sono essere richieste dalla 

Guardia di Finanza o dagli 

operatori interessati. 

L’art. 4 delle disposizioni 

normative complementari 
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al Cdu prevede, inoltre, 

un maggiore coordina-

mento tra l’Agenzia delle 

dogane e la Guardia di Fi-

nanza, volto a evitare 

possibili sovrapposizioni e, 

di conseguenza, la reite-

razione dei controlli. 

Da segnalare, inoltre, 

l’art. 14, che estende la 

possibilità di esercitare i 

poteri di visita ispezione e 

controllo anche fuori da-

gli spazi doganali, attr i-

buendo questa nuova 

competenza alla Guardia 

di Finanza.  

La riforma interviene an-

che sulla competenza de-

gli Uffici doganali coinvolti 

nell’accertamento. 

L’art. 42 stabilisce che, 

per la revisione delle di-

chiarazioni doganali è 

competente l’ufficio 

dell’Agenzia delle dogane 

presso il quale è stata regi-

strata la dichiarazione do-

ganale.  

Tale impostazione, con-

sente di superare l’attua-

le disciplina che attribui-

va la competenza al la 

Dogana nella cui circo-

scrizione si trova la sede 

legale del l ’ impresa, in 

caso di controll i  con veri-

fiche sul posto. 

La nuova previsione re-

cepisce, pertanto, le rego-

le del Codice doganale 

europeo, uniformandosi 

anche all’orientamento 

giurisprudenziale preva-

lente. La riforma dogana-

le, infine, pone particolare 

attenzione al tema della 

tutela degli operatori do-

ganali. 

I l  nuovo art. 34 dello 

schema di riforma, infatti, 

stabil isce che l’Agenzia 

delle dogane e la Guar-

dia di Finanza, se coinvol-

ta, devono redigere un 

verbale di constatazione, 

da notificare alla parte, in 

caso di mancato soddi-

sfacimento delle condi-

zioni previste per il vincolo 

al regime richiesto, merci 

oggetto di divieti o restri-

zioni oppure nel caso di 

determinazione di un im-

porto dei diritti di confine 

diverso da quello risultan-

te dagli elementi della di-

chiarazione. 

Il soggetto destinatario 

del provvedimento ha a 

disposizione il termine di 

trenta giorni per presenta-

re osservazioni difensive o 

richieste di chiarimento. 

Il riconoscimento di tale 

termine garantisce l’attua-

zione del diritto al con-

traddittorio endoprocedi-

mentale.  

Tale disciplina implemen-

ta il dialogo nella fase di 

accertamento, lasciando 

spazio al contraddittorio 

tra Dogana e operatori, in 

applicazione delle regole 

del diritto di difesa antici-

pato già nella fase di ac-

certamento. 

Viene confermata, per-

tanto, la norma europea di 

cui all’art. 22 Reg. UE 

952/2013 (Cdu) che stabili-

sce nel termine di trenta 

giorni, anziché in quello 

generale di sessanta giorni, 

il diritto della parte di pre-

sentare osservazioni e ri-

chieste.  

Oltre al diritto al contrad-

dittorio endoprocedimen-

tale, la tutela dell’operato-

re è garantita anche attra-

verso l’obbligo della moti-

vazione rafforzata dell’atto 

di accertamento.  

L’Ufficio doganale do-

vrà, infatti, tenere conto 

delle difese contenute nel-

le osservazioni difensive e 

specificare nel provvedi-

mento finale di rettifica le 

ragioni del loro mancato 

accoglimento. 

Da ultimo, un altro tema 

di grande importanza con-

cerne la compliance do-

ganale, opportunamente 

tutelata e incentivata. Non 

potranno,  

infatti, essere previste 

sanzioni doganali nelle ipo-

tesi in cui sia lo stesso ope-

ratore a richiedere la revi-

sione della dichiarazione 

doganale. 
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